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Diario

La telefonata all’ex questore

Prosciolto il ginecologo
che violò la privacy
� È stato prosciolto dal gup Fede-
rica Bompieri dall’accusa di rivela-
zionedi atti di ufficio il ginecologoTi-
gellioGargiulo. L’ex questore diTori-
noCarloFerrignogli avevachiestodi
informarsi dell’esito degli esami di
una sua giovane amica marocchina
che aveva un’infezione vaginale e,
dopo aver litigato con lui, non voleva
dirgli di cosa si trattasse. Ferrigno,
preoccupato per sé, voleva sapere e
seppe. Il caso èuno stralcio dell’indagine sulle «ceneeleganti»di
Arcore. Ferrigno, sotto inchiesta per prostituzione minorile e
altri reati (che sta scontando in carcere), fu intercettatomentre
raccontava di una sua presenza ad Arcore con 28 ragazze. Lo
stralcio con le telefonate a Gargiulo (assistito dall’avvocato Mi-
chele Polleri) fu dirottato a Torino e assegnato al pmFrancesco
Saverio Pelosi. Il gup ha preso atto che occorreva la querela del-
la ragazza per contestare un’eventuale violazione della privacy.

L’ex questore Ferrigno

Scuola

Nuovo direttore generale
per l’Ufficio Regionale
� La conferma infine è arrivata.
Il ministro dell’Istruzione ha no-
minato il nuovo direttore generale
dell’Ufficio Scolastico Regionale
per il Piemonte: è Giuliana Pupaz-
zoni, che riveste lo stesso incarico
in Liguria. In precedenza è stata
vice provveditore di Milano e diri-
gente dell’Ufficio Integrazione
delle Politiche Formative della Di-
rezione Generale per la Lombar-
dia. Ha coordinato commissioni e gruppi di lavoro nazionali
e regionali per la riforma della scuola superiore ed è esper-
ta di valutazione e qualità. La dottoressa Pupazzoni si inse-
dierà venerdì, ma a Torino è già apparsa la settimana scor-
sa quando ha partecipato alla Reggia di Venaria ad una
giornata di formazione per insegnanti, voluta dalla Fonda-
zione per la Scuola della Compagnia di San Paolo sulle nuo-
ve professioni nel campo dei Beni Artistici. «Il partenariato
pubblico-privato - aveva detto quel giorno - deve crescere
soprattutto in un momento difficile come quello presente.
Anche nel mondo della cultura e della scuola».

Giuliana Pupazzoni

il caso
MARINA CASSI

D
avide batte Go-
lia: la Vergnano,
storica azienda
torinese produt-
trice di caffè, ha

vinto la causa contro il gigan-
te mondiale Nespresso. Gra-
zie anche a una attività da in-
vestigatore fatta nei negozi
del concorrente.
Le capsule da caffè Ver-

gnano sono compatibili con
le lussuose macchine da
espresso della multinaziona-
le e la Nespresso deve quindi
astenersi dal denigrare quel-
le prodotte dal concorrente e
eliminare entro 60 giorni le
informazioni errate dalle
istruzioni dallemacchine per
caffè espresso.
Lo ha deciso il Tribunale

di Torino, accogliendo la ri-
chiesta della Caffè Vergnano,
la quale aveva avviato il pro-
cedimento lo scorso febbraio
contro la Nespresso Italiana.
Le capsule da caffè lancia-

te due anni fa dall’azienda
piemontese Vergnano sono
compatibili con le macchine
Nespresso. La Vergnano
spiega che il ricorso era stato

deciso perché laNespresso de-
nigrava il suo prodotto della li-
nea contrassegnata dal mar-
chio «Espresso1882».
Secondo quanto riporta la

nota della società, la Caffè Ver-
gnano lamentando da parte
della spa Nespresso italiana
«un comportamento concor-
renzialmente scorretto oltre
che ingannevole per i consu-
matori, compiendo atti deni-

gratori dei propri prodotti»
aveva deciso di svolgere un’in-
daginemirata presso vari pun-
ti vendita Nespresso scelti a
campione a Roma, Bologna,
Milano e Torino.
Come segugi gli operatori

torinesi hanno verificato sul
campo che le cose non andava-
no per niente bene e che la
multinazionale cercava di
orientare i consumatori a non

usare le capsule concorrenti
pena la sospensione della ga-
ranzia delle macchinette in ca-
so di rottura. Girando per i ne-
gozi avevano anche capito che
le capsule della Caffè Vergna-
no venivano descritte come
«più o meno compatibili» se
non «da buttare» e che i clienti
venivano informati circa la
possibile incompatibilità delle
capsule Vergnano con le mac-
chine Nespresso.
Per la società l’effetto di tali

comportamenti, sottolinea an-
cora la nota, «è stato quindi ri-
tenuto come lesivo per l’imma-
gine dell’azienda con conse-
guente danno commerciale,
perdita della reputazione e
della clientela».
E per questo l’azienda tori-

nese ha fatto causa alla multi-
nazionale - dopo per altro aver
vinto già le cause precedenti
sulla bontà delle proprie cap-
sule - e ha stravinto su tutta la
linea. Con la decisione del Tri-
bunale, infatti, la «denigrazio-
ne» deve cessare.
Il successo della Vergnano

si inserisce in un momento in
cui le aziende torinesi produt-
trici di caffè - come Lavazza,
Costadoro e altre - vivono,
malgrado la crisi, unmomento
positivo. Il distretto torinese
del caffè, infatti, sta avendo
delle performance molto bril-
lanti nelle esportazioni insie-
me ai comparti della confette-
ria e del cioccolato e ai distret-
ti dei dolci di Alba e Cuneo.

Laguerradelle capsule
l’havintaVergnano

Condannata laNespresso: denigrava la concorrenza

Davide contro Golia
L’azienda torinese ha vinto la causa. Nespresso, il gigante

mondiale del caffè, dovrà cambiare le istruzioni sulle macchine


